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OGGETTO:  Impossibilità  di  fruire  del  trattamento  vitto  per  il  personale  della  Stazione
Navale di Palermo. Militare comandato di servizio di custodia a bordo.

La  scrivente  Organizzazione  sindacale  ha  ricevuto  diverse  doglianze,  puntualmente
riscontrate, formulateci con assoluto spirito costruttivo e collaborativo, descrittive di una
svilente situazione che si verifica presso la Stazione Navale di Palermo. 

Si premette che presso la caserma “Argentino” sita in Piazza Capitaneria di Porto n. 24 -
Molo  Sud-Bersagliere  -  ove  sono  ubicati  sia  gli  “ormeggi”  che  la  relativa  “garitta
piantone”,  vengono  espletati  i  relativi  servizi  di  piantone  ormeggi  con  turni  h24
rispettivamente 00,00/06,00 - 06,00/12,00 - 12,00/18,00 – 18,00/24,00 e, nei giorni festivi
e di  riposo settimanale vengono espletati  i  servizi  di custodia  a bordo con turni  h24
20,00/08,00 - 08,00/14,00 – 14,00/20,00. 

Ad oggi, al militare comandato di servizio “custodia a bordo” delle unità navali presso gli
ormeggi della Stazione Navale di Palermo dovrebbe essere garantito il trattamento vitto,
quando  spettante,  attraverso  l’aggregazione  alla  M.O.S.  della  caserma  “Mazzarella”
ubicata presso il locale Comando Provinciale, in relazione alla circolare n. 0004997/11 in
data  10 gennaio 2011 del  Comando Generale -  IV Reparto -  Ufficio Commissariato e
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Armamenti - recante “Disposizioni in tema di trattamento vitto connesse a particolari
tipologie di servizio”.

Per quanto concerne, invece, il servizio di piantone garitta ormeggi, lo stesso ordinatore
del servizio provvede a garantire il diritto al trattamento vitto, quando spettante, attraverso
la somministrazione del cd. buono pasto.

Da quanto sopra rappresentato, si comprende che il  militare in servizio di custodia a
bordo, viene fortemente penalizzato,  in quanto per poter consumare  il pasto prima di
intraprendere  il  servizio, deve  recarsi  presso  la  mensa  della  caserma  “Mazzarella”,
distante circa tre chilometri dal posto di servizio, dovendo percorrere, a bordo di veicolo
privato  ovvero  di  mezzi  pubblici,  sia  all’andata  che  al  ritorno,  un’arteria  stradale
particolarmente congestionata dal traffico veicolare e, molto spesso, caratterizzata dalla
presenza di diversi cantieri stradali, tale da comportare tempistiche di percorrenza elevate
in relazione sia alla distanza da percorrere che all’orario di inizio del servizio previsto dai
turni programmati. Tutto ciò obbliga quindi il militare ad anticipare considerevolmente la
partenza dal proprio domicilio per poter intraprendere il servizio all’orario prestabilito. 

La  circostanza  di  cui  sopra  costituisce  un’evidente  disparità  di  trattamento  tra
militari del medesimo Reparto, nonché di altri Reparti e Articolazioni del Comando
Regionale ubicati in strutture esterne alle caserme del Corpo.

Si  rappresenta,  ad  ogni  buon fine,  che sia  il  trattamento  vitto  presso la  M.O.S.  sia  il
trattamento vitto con somministrazione di buono pasto comportano pressoché lo stesso
impegno di spesa, né può darsi maggior valore ad un eventuale risparmio che deriva
dalla mancata fruizione del vitto da parte dei militari impegnati nel servizio di cui
trattasi, rispetto all’oggettiva compressione del loro diritto alla consumazione del
pasto. 

Certi di una pronta risoluzione della problematica rappresentata, questa Organizzazione
Sindacale chiede che vengano cercate e messe in campo tutte le soluzioni tese a far sì
che sia garantito in egual modo a tutti i militari della Stazione Navale di Palermo di poter
usufruire del  trattamento vitto  e che l’ordinatore del  servizio,  nell’ottica del  contestuale
perseguimento del benessere organizzativo e del personale, valuti la possibilità di ricorrere
ad  una  diversa  forma  di  somministrazione  del  trattamento  vitto,  quando  spettante,  in
favore del militare comandato di servizio custodia a bordo” delle unità navali presso gli
ormeggi della Stazione Navale di Palermo

Si coglie l’occasione per formulare cordiali saluti.

Palermo, 30 gennaio 2024

  Il Segretario Generale Regionale Sicilia         Il Segretario Generale Nazionale
Antonio Gioia                                   Alessandro Margiotta
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